
Allegato "C" alla Racc. 3921

S T A T U T O

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE "DOPO DI NOI"

Art. 1

L’Associazione con sede in San Pietro Vernotico (BR) alla via Brindisi civ. 

155,  è  retta  dai  principi  di  solidarietà,  non  ha  alcuno  scopo  di  lucro,  è 

apartitica,  ha finalità  civiche e  solidaristiche ed ha per  oggetto la  tutela, 

l’integrazione sociale, la promozione, la creazione e la gestione dei servizi a 

favore delle  persone disabili,  ai  sensi  della  legge quadro nr.  104 del  05 

Febbraio  1992,  della  legge  nr.  328  del  08  Novembre  2000,  della  legge 

regionale  nr.  17  del  25  Agosto  2003,  del  D.  Lgs.   nr.  460  del  1997  e 

successive.

Art. 2

(Utilizzo nella denominazione dell'acronimo "APS" o dell'indicazione di 

"Associazione di Promozione Sociale")

1.  L'Associazione  dovrà  utilizzare  obbligatoriamente  l'indicazione  di 

"Associazione di Promozione Sociale" o l'acronimo "APS" negli  atti,  nella 

corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.

2.  A  seguito  dell’iscrizione  nel  registro  unico  del  Terzo  settore 

l'Associazione assumerà la denominazione "Associazione di promozione 

sociale DOPO DI NOI Ente del Terzo Settore" (o in breve "APS DOPO 

DI NOI ETS").

3.  La  cancellazione  dell'Associazione  dall'apposita  sezione  del  RUNTS 

comporta l'illegittimità dell'utilizzo nella denominazione sociale e nei rapporti 

con i terzi degli acronimi e delle locuzioni di cui agli articoli 12 del Codice del 



Terzo settore.

4.  Gli  eventuali  provvedimenti  di  cancellazione  e/o  di  futura  iscrizione, 

emanati  dall'autorità  competente,  che  determinano  una  variazione  della 

denominazione sociale, ai sensi dell'articolo 35, comma 5 del Codice del 

Terzo settore, non comporta modifica statutaria, salvo comunicazione agli 

uffici competenti.

Art. 3

(Sede)

L’Associazione ha sede legale in San Pietro Vernotico (BR), alla Via Brindisi 

civ. 155.

Il  Consiglio  Direttivo  può  deliberare  eventuali  trasferimenti  di  sede  e/o 

istituire e/o chiudere sedi secondarie o sezioni anche in altre città d’Italia. 

Art. 4

(Durata dell'Associazione)

L'Associazione  è  costituita  a  tempo  indeterminato  e  può  essere 

eventualmente sciolta nei casi previsti dal Codice Civile.

L’Assemblea dei Soci che ha dichiarato lo scioglimento dell’Associazione, 

deve provvedere alla nomina dei liquidatori, stabilendone i poteri.

Art. 5

(Finalità e obiettivi)

L'Associazione ha struttura democratica e non ha scopo di lucro. 

L'Associazione  ha  i  seguenti  principi  informatori:  democraticità  della 

struttura;  uguaglianza  e  non  discriminazione  nei  diritti  delle  singole 

categorie di soci, nella partecipazione e nell'offerta degli eventuali servizi; 

elettività;  sovranità  dell'Assemblea;  divieto  di  svolgere  attività  diverse da 



quelle istituzionali ad eccezione di quelle economiche marginali; obbligo di 

non dividere in nessun modo fra gli  associati  (anche in forme indirette) i 

proventi delle attività; obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo di gestione a 

favore di attività istituzionali statutariamente previste; obbligo di redazione 

del rendiconto economico-finanziario (bilancio di  esercizio)  e necessità di 

approvazione annuale dello stesso; obbligo di devoluzione del patrimonio 

residuo a fini di utilità sociale. 

Art. 6

(Oggetto: Attività Principali e Attività Diverse, Secondarie e 

Strumentali)

L’Associazione,  per  il  perseguimento,  senza  scopo  di  lucro,  di  finalità 

civiche,  solidaristiche  e  di  utilità  sociale,  esercita,  in  via  esclusiva  o 

principale, le seguenti attività di interesse generale: 

--  interventi,  servizi  e  prestazioni  ex  art.  5  comma primo lett.  a)  D.Lgs. 

117/2017;

--  interventi  e prestazioni  sanitarie ex art.  5 comma primo lett.  b) D.Lgs. 

117/2017;

-- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 

giugno  2001  e  successive  modificazioni  ex  art.  5  comma primo  lett.  c) 

D.Lgs. 117/2017;

--  educazione, istruzione e formazione  professionale,  ai  sensi della legge 

28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali 

di interesse sociale con finalità educativa, ex art. 5 comma primo lett. d) 

D.Lgs. 117/2017;



--  organizzazione  e  gestione  di  attività  culturali,  artistiche  o  ricreative  di 

interesse  sociale,  incluse  attività,  anche  editoriali,  di  promozione  e 

diffusione  della  cultura  e  della  pratica  del  volontariato  e  delle  attività  di 

interesse generale ex art. 5 comma primo lett. i) D.Lgs. 117/2017;

--  servizi  finalizzati  all'inserimento  o  al   reinserimento  nel  mercato del 

lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2,  comma  4,  del 

decreto   legislativo   recante    revisione    della  disciplina  in  materia  di 

impresa  sociale,  di  cui  all'articolo  1, comma 2, lettera c), della legge 6 

giugno 2016, n. 106, ex art. 5 comma primo lett. p) D.Lgs. 117/2017. 

In  particolare,  le  attività  che  l'Associazione  si  propone  di  svolgere 

prevalentemente in favore dei propri associati, dei loro familiari o di terzi, 

avvalendosi  in  modo  prevalente  dell’attività  di  volontariato  dei  propri 

associati,  ai  sensi  dell’art.  5  del  D.Lgs.  117/2017,  sono,  gli  interventi  e 

servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 

2000,  n.  328,  e  successive  modificazioni,  e  gli  interventi,  i  servizi  e  le 

prestazioni di  cui  alla  legge  5  febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 

giugno  2016,  n.  112,  e  successive modificazioni e cioè:

a) sostenere i diritti di coloro che non hanno i mezzi per esprimere la propria 

libertà ed indipendenza;

b) stimolare gli enti pubblici e privati ad attuare tutte le leggi in materia di 

handicap, nonché a creare e gestire strutture per migliorare la qualità della 

vita dei soggetti interessati;

c) promuovere il recupero sociale, l’educazione e l’integrazione dei portatori 

di  handicap,  tramite  l’ideazione  e  la  promozione  di  attività  formative, 

culturali, ricreative, ludiche e sportive;



d)  fornire  appoggio,  consulenza  e  aiuto  alle  famiglie  dei  portatori  di 

handicap;

e) sostenere ed appoggiare le pubbliche amministrazioni nello sviluppo di 

una  rete  di  servizi,  onde  garantire  ed  assicurare  l’effettivo  utilizzo,  ai 

soggetti disabili, dei servizi medesimi;

f)  promuovere ricerca anche culturale,  religiosa,  medica e  scientifica  nel 

settore per il  raggiungimento di un progetto integrato tra genitori,  tutori o 

figure similari, disabili, volontari ed operatori nell’ambito dei servizi sociali;

g) specializzare e qualificare operatori nelle attività ricreative e sportive con 

riguardo alla integrazione ed educazione dei soggetti disabili;

h) favorire l’informazione sulla natura degli handicap, mediante divulgazione 

di pubblicazioni, conferenze od interventi in dibattiti pubblici, fare opera di 

diffusione delle iniziative, delle terapie, dei metodi pedagogici e di quanto 

altro possa attuarsi in favore dei soggetti portatori di handicap;

i) progettare, gestire e promuovere attività volte a favorire la mobilità ed il  

trasporto dei portatori di handicap;

l)  progettare,  gestire,  diffondere  iniziative  mirate  allo  sviluppo  delle  pari 

opportunità;

m)  promuovere  la  raccolta  di  fondi  necessari,  da  destinare  al 

raggiungimento degli scopi predetti;

n) collaborare con altre associazioni  ed organizzazioni  aventi  ad oggetto 

similari finalità ed aderire alle iniziative da loro intraprese;

o) realizzare quanto altro non contemplato nei precedenti punti inerenti gli 

scopi  dell’Associazione,  che  sarà  utile,  opportuno  e  necessario 

nell’interesse dei genitori, soci, volontari, tutori e figure similari e soprattutto 



persone handicappate.

Può svolgere inoltre, ogni altra attività diversa, connessa o affine a quelle 

sopraelencate, e compie, sempre nel rispetto della normativa di riferimento, 

ogni  atto  o  operazione  contrattuale  necessaria  o  utile  alla  realizzazione 

diretta o indiretta degli scopi istituzionali. L’Associazione può, in particolare, 

esercitare attività diverse, strumentali  e secondarie rispetto alle attività di 

interesse  generale,  ai  sensi  e  nei  limiti  previsti  dall’art.  6  del  D.Lgs. 

117/2017.  La  loro  individuazione  potrà  essere  operata  su  proposta  del 

Consiglio  Direttivo  e  approvata  in  Assemblea  dei  soci.  Nel  caso  in  cui 

l’Associazione eserciti attività diverse, il Consiglio Direttivo dovrà testare il 

carattere secondario e strumentale delle stesse nei documenti di bilancio, ai 

sensi dell’art. 13 comma 6 D.Lgs. 117/2017.

L’Associazione può, inoltre, realizzare attività di raccolta fondi nel rispetto 

dei  principi  di  verità,  trasparenza e correttezza con i  sostenitori  e  con il 

pubblico  in  conformità  alle  disposizioni  contenute  nell’art.  7  D.Lgs. 

117/2017. 

Per il raggiungimento delle finalità e degli scopi statutari l’Associazione può 

stipulare convenzioni con il  Comune e con altri Enti e/o Associazioni,  sia 

pubblici che privati. Potrà, inoltre, collegarsi ad altri enti ed Organizzazioni 

Nazionali  riconosciute  ai  sensi  della  normativa  vigente  che  abbiano  le 

stesse finalità. L’Associazione può, pertanto, assumere tutte le iniziative e 

svolgere  tutte  le  attività,  ivi  compresa  la  stipulazione  di  accordi  di 

collaborazione con organizzazioni italiane ed estere, ovvero la promozione 

e/o  la  partecipazione  in  associazioni  e  fondazioni  ed  altre  istituzioni 

pubbliche  o  private,  che  siano  giudicate  necessarie  o  utili  per  il 



conseguimento delle proprie finalità.

Per  le  attività  di  interesse  generale  prestata  l'Associazione  può  ricevere 

soltanto il  rimborso delle  spese effettivamente sostenute e documentate, 

salvo che le stesse siano svolte quali attività secondarie e strumentali nei 

limiti di cui all'art. 6 D.Lgs. 117/2017. 

Le attività principali  o quelle  ad esse direttamente connesse sono svolte 

dall’Associazione,  quindi,  prevalentemente  tramite  prestazioni  personali, 

volontarie e gratuite dei propri aderenti. 

L’attività degli aderenti non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno 

da eventuali diretti beneficiari.

Agli  aderenti  possono solo essere rimborsate dall’Associazione le  spese 

effettivamente sostenute per l’attività prestata, previa documentazione ed 

entro i  limiti  stabiliti  dal  Consiglio  Direttivo o secondo quanto disciplinato 

dall’art. 17 D.Lgs. 117/2017.

Art. 7

(Quota associativa)

Le quote associative annuali vengono proposte dal Consiglio Direttivo ed 

approvate dall'Assemblea dei soci.

Art. 8

(Organi della Associazione)

Alle attività e al funzionamento dell'Associazione sono preposti i seguenti 

organi:

a) l'Assemblea dei Soci;

b) il Consiglio Direttivo:

b1) il Presidente del Consiglio Direttivo;



b2) Il vice Presidente del Consiglio Direttivo;

c) l'Organo di Controllo (Collegio Sindacale o Sindaco) o Revisore dei Conti;

d) il Collegio dei Probiviri o Probiviro.

Le persone che ricoprono cariche non possono ricevere alcuna retribuzione 

per  attività  istituzionali  e  consulenziali,  nemmeno dai  beneficiari  di  dette 

attività;  possono  ricevere  soltanto  i  rimborsi  delle  spese  effettivamente 

sostenute e nei limiti stabiliti dall'Assemblea. 

Le attribuzioni degli organi sono stabilite dallo Statuto..

La responsabilità dei componenti degli organi sociali è disciplinata dall’art. 

28 del D.Lgs. 117/2017. 

Art 9

(Assemblea dei Soci)

Possono essere Soci dell’Associazione, oltre ai genitori degli stessi disabili, 

le persone fisiche d’ambo i sessi che abbiano compiuto il diciottesimo anno 

di età, le Istituzioni, Organizzazioni ed Associazioni pubbliche o private i cui 

scopi sociali siano compatibili con quelli indicati nel presente statuto.

Tutti i soci hanno parità di diritti e doveri e il loro numero è illimitato.

Nell’Associazione si distinguono tre categorie di soci:

a) Soci  fondatori:  quelli  che  hanno  partecipato  alla  costituzione 

dell’Associazione;

b) Soci ordinari: quelli che contribuiscono alle finalità dell’Associazione, 

mediante un contributo annuo;

c) Soci  sostenitori:  quelli  che  contribuiscono  alle  finalità 

dell’Associazione, mediante un contributo annuo, ma che soprattutto, per la 

loro personalità, per la frequenza dell’Associazione o per aver svolto attività 



a  favore  dell’Associazione  stessa,  ne  sostengano  l’attività  e  la  sua 

valorizzazione.

L’Assemblea  si  deve  tenere  presso  la  sede  sociale  o  in  altro  luogo 

comunque sito in Italia. Le deliberazioni dell’Assemblea, prese in conformità 

della Legge e dell’Atto Costitutivo, vincolano tutti gli Associati, ancorché non 

intervenuti o dissenzienti. 

L’Assemblea dei Soci può essere ordinaria o straordinaria. 

L’Assemblea sia Ordinaria che Straordinaria viene convocata dal Consiglio 

Direttivo.

L’Assemblea dovrà essere convocata, senza ritardo, quando ne sia fatta 

richiesta da 1/5 (un quinto) dei Soci.

La convocazione dell’Assemblea sarà fatta mediante avviso da comunicare 

a tutti  i  Soci,  almeno dieci  giorni  prima della  data fissata per l’adunanza 

stessa.

L’Avviso di convocazione dovrà indicare l’ordine del giorno, il giorno, l’ora 

ed  il  luogo  dell’adunanza  e  la  data  e  l’ora  della  eventuale  seconda 

convocazione che potrà aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima.

L’Assemblea è di norma presieduta dal  Presidente dell’Associazione o da 

altro Socio designato dagli intervenuti.

Il Presidente dell’Assemblea nomina il Segretario della stessa anche fra i 

non soci.

Le modalità delle votazioni sono stabilite dall’Assemblea. Dovrà procedersi 

a  scrutinio  segreto  se ne sarà  fatta  richiesta  da  tanti  Soci  presenti  che 

rappresentino almeno 1/5 (un quinto) dei Soci presenti.

Ciascun Socio ha diritto ad un solo voto, qualunque sia la quota sociale 



versata.

Ciascun  socio  può  farsi  rappresentare  in  Assemblea  (Ordinaria  o 

Straordinaria) a mezzo di un delegato, a mezzo di delega scritta, anche in 

calce all'avviso di convocazione. Ciascun associato può rappresentare sino 

ad un massimo di tre associati  nelle  associazioni  con  un  numero  di 

associati  inferiore  a  cinquecento  e  di  cinque  associati  in  quelle  con  un 

numero  di  associati  non  inferiore  a  cinquecento.  Si  applicano  i  commi 

quarto e quinto dell'articolo 2372 del codice civile, in quanto compatibili. 

L'intervento  in  Assemblea  è  possibile  anche  mediante  mezzi  di 

telecomunicazione     ovvero  è  ammessa  l'espressione  del  voto  per 

corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile verificare l'identità 

dell'associato che partecipa e vota. 

- Assemblea Ordinaria -

L'Assemblea Ordinaria dei Soci ha il compito di:

• a. deliberare una volta l’anno sul rendiconto economico-finanziario 

(bilanci di esercizio consuntivo e preventivo); 

• b.  rinnovare  e  revocare  i  componenti  del  Consiglio  Direttivo, 

dell'Organo  di  Controllo  (Collegio  Sindacale  o  Sindaco),  il  Revisore  dei 

Conti e i componenti del Collegio dei Probiviri;

• c.  decidere  sulle  questioni  relative  al  buon  andamento 

dell’Associazione, alla sua organizzazione e al raggiungimento degli scopi 

sociali;

• d. approvare eventuali regolamenti interni;

• e. deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali 

e promuovere azioni di responsabilità nei loro confronti;



• f. deliberare sugli oggetti attribuiti alla sua competenza in forza del 

presente Statuto e della Legge.

L’Assemblea Ordinaria è valida qualunque sia l’oggetto da trattare: 

a) in prima convocazione, quando sono presenti tanti soci il cui ammontare 

raggiunga  il  50%  (cinquanta  per  cento)  più  uno  di  tutti  i  soci   stessi 

dell’Associazione;

b) in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei Soci presenti.

Le  deliberazioni  dell’Assemblea  Ordinaria  sono  valide  quando  vengono 

votate e quindi approvate dalla maggioranza dei soci presenti.

L’Assemblea  Ordinaria  deve  essere  convocata  almeno una  volta  l’anno, 

entro  quattro  mesi  dalla  chiusura  dell’esercizio  sociale  per  deliberare  su 

quanto di sua competenza.

- Assemblea Straordinaria -

L’Assemblea Straordinaria dei Soci delibera in merito:

• a. alle modifiche dello Statuto; 

• b.  allo  scioglimento  dell’Associazione  (che  può  essere  proposto 

esclusivamente dal Consiglio Direttivo);

• c. alla nomina dei liquidatori e la devoluzione del patrimonio residuo 

a fini di utilità sociali.

L’Assemblea  Straordinaria  è  validamente  costituita,  sia  in  prima  che  in 

seconda convocazione, quando sono presenti o rappresentati almeno i 3/4 

(tre quarti) di tutti i Soci dell’Associazione.

Le deliberazioni dell’Assemblea Straordinaria sono valide quando vengono 

votate e quindi approvate dalla maggioranza dei soci presenti.

Art. 10



 (Ammissione ed esclusione dei soci)

Sono soci  dell’Associazione  tutte  le  persone  fisiche  e  giuridiche  che  ne 

condividono  le  finalità  e,  mosse  da  spirito  di  solidarietà,  si  impegnano 

concretamente  per  realizzarle.  Coloro  che  desiderano  diventare  Soci 

devono presentare  domanda al  Consiglio  Direttivo  che decide  in  merito, 

entro 60 (sessanta) giorni dalla domanda di ricezione della stessa.

L’ammissione all’Associazione è, quindi,  deliberata dal Consiglio Direttivo 

su domanda dell'interessato. La deliberazione è comunicata all'interessato e 

l’iscrizione  è  annotata  nel  libro  degli  associati,  con  contemporaneo 

versamento della quota associativa.

In caso di domanda di ammissione a socio presentate da minori, le stesse 

dovranno essere controfirmate dall’esercente la potestà.

In caso di rigetto della domanda, il Consiglio Direttivo comunica la decisione 

all’interessato  entro  60  (sessanta)  giorni,  motivandola.  L’aspirante  socio 

può, entro 60 (sessanta) giorni da tale comunicazione di rigetto, chiedere 

che  sull'istanza  si  pronunci  l'Assemblea  in  occasione  della  successiva 

convocazione.

L’ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di 

recesso.

Non è ammessa la categoria di soci temporanei. 

La quota sociale è intrasmissibile, non rivalutabile e non rimborsabile.

I soci cessano di appartenere all’Associazione per:

a) recesso volontario comunicato in forma scritta al Consiglio Direttivo;

b) mancato versamento della quota associativa per l’anno in corso;

c) indegnità deliberata dal Consiglio Direttivo, incapacità di partecipare 



al  raggiungimento  degli  scopi  sociali  deliberata  dal  Consiglio  Direttivo, 

svolgimento  di  attività  contrastanti  con  gli  interessi  dell'Associazione 

deliberata dal Consiglio Direttivo;

d) persistenti  violazioni  degli  obblighi  statutari  e/o  degli  eventuali 

regolamenti interni oppure delle deliberazioni assunte dagli organi statutari 

competenti.

I soci inadempienti devono essere invitati, a mezzo di lettera raccomandata 

o  pec,  a  mettersi  in  regola  e  l'esclusione  potrà  avere  luogo  solo  se, 

trascorso un mese dal suddetto invito, il loro stato sociale continua ancora 

ad essere di inadempienza.

Contro  il  provvedimento  del  Consiglio  Direttivo  arrecante  l’esclusione 

dell’associato, è ammesso il ricorso, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento 

della  comunicazione  all’Assemblea  dei  soci  che,  previo  contraddittorio, 

devono  decidere  in  via  definitiva  sull’argomento  nella  prima  riunione 

convocata.

Art. 11

(Diritti e doveri degli associati)

I soci dell’Associazione hanno il diritto di:

• a) eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi;

• b)  essere  informati  sulle  attività  dell’Associazione  e  controllarne 

l’andamento;

• c) frequentare i locali dell’Associazione;

• d)  essere  rimborsati  dalle  spese  effettivamente  sostenute  e 

documentate per l’attività prestata, ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 117/2017;

• e)  prendere atto  dell’ordine  del  giorno  delle  Assemblee,  prendere 



visione del rendiconto economico – finanziario, consultare i verbali;

• f) votare in Assemblea, anche rappresentati da un suo delegato, ed 

hanno diritto  ad un singolo  voto,  qualsiasi  sia  la  dimensione del  proprio 

corpo sociale - nel caso di persone giuridiche - purché iscritti da almeno tre 

mesi nel libro degli associati.

e il dovere di:

• a) rispettare il presente Statuto e l’eventuale regolamento interno;

• b) svolgere la propria attività  in favore della  comunità e del  bene 

comune in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche 

indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà;

• c)  versare  la  quota  associativa  secondo  l’importo  annualmente 

stabilito.

Art. 12

(Il Consiglio Direttivo)

Il Consiglio Direttivo è composto da 3 (tre) o 5 (cinque) o 7 (sette)  membri, 

eletti dall'Assemblea dei soci.

Nella  composizione  del  Consiglio  Direttivo  deve  essere  garantita  la 

presenza  femminile  riservata  ad  almeno  una  madre  di  portatore  di 

handicap, socia dell'Associazione.

Almeno tre dei  componenti  il  Consiglio  Direttivo devono appartenere alla 

categoria dei Soci Fondatori, fino ad esaurimento o impossibilità fisica degli 

stessi.

Il Consiglio Direttivo, nella prima riunione, elegge, scegliendoli tra i propri 

membri, il Presidente, il  Vice Presidente ed il Segretario che può essere un 

consigliere oppure un persona estranea, appositamente delegata.



Il  Consiglio  Direttivo  dura  in  carica  tre  anni  ed  i  suoi  membri  sono 

rieleggibili.

Il  Consiglio  Direttivo  può  nominare  un  Direttore  dell’Associazione, 

stabilendone  l’eventuale  trattamento  economico  (rispettando  il  divieto  di 

corresponsione ai lavoratori dipendenti di salari o stipendi superiori del 20% 

- venti per cento - rispetto a quelli previsti dai contratti collettivi di lavoro per 

le medesime qualifiche) e normativo, nonché i poteri e le funzioni.

Il  Consiglio  Direttivo  può  istituire  comitati  tecnici  stabilendone  la 

composizione  e  le  attribuzioni  e  soprattutto  provvede  alla  scelta  del 

personale  dipendente  e  non,  che riterrà  idoneo,  al  raggiungimento  degli 

scopi  dell’Associazione  stessa,  sempre  nel  rispetto  del  divieto  di 

corresponsione ai lavoratori dipendenti di salari o stipendi superiori del 20% 

(venti per cento) rispetto a quelli previsti dai contratti collettivi di lavoro per 

le medesime qualifiche.

La firma e la rappresentanza legale dell’Associazione sono affidate, anche 

in giudizio, al Presidente e, nel caso di sua assenza od impedimento, al 

Vice Presidente.

Il  Consiglio  Direttivo  è  convocato  dal  Presidente  anche  dietro  domanda 

motivata  di  almeno  2/3  (due  terzi)  del  Consiglio,  quando  lo  stesso  è 

composto da 3 (tre) membri, oppure 1/3 (un terzo) dei Consiglieri quando il 

Consiglio è composto da più di 3 (tre) membri. 

La  convocazione  del  Consiglio  Direttivo  è  fatta  a  mezzo  di  lettera,  da 

spedirsi non meno di cinque giorni prima della data della riunione e, nei casi 

d’urgenza, a mezzo  e-mail, telegramma, fax, fonogramma o raccomandata 

a mano, facendo in modo che i Consiglieri  ne siano informati almeno un 



giorno prima della data stabilita per la riunione.

Le  riunioni  sono  ritenute  valide  quando  alle  stesse  siano  presenti  la 

maggioranza dei componenti il Consiglio Direttivo.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei Consiglieri 

presenti e le votazioni possono svolgersi in forma segreta, quando ciò sia 

richiesto dalla maggioranza dei componenti il Consiglio Direttivo.

A parità di voti, nelle votazioni palesi, prevale il voto del Presidente; nelle 

votazioni segrete, la parità dei voti comporta la reiezione della proposta.

Il  Consigliere  che,  senza  giustificato  motivo,  risulta  assente  a  più  di  tre 

sedute consecutive, è considerato decaduto, e viene sostituito dal primo dei 

Consiglieri non eletti, il quale dura in carica sino alla prossima Assemblea 

dei Soci.

Il Consiglio Direttivo provvede all’amministrazione dell’Associazione, 

compiendo tutti  gli  atti  di  ordinaria  e  straordinaria  amministrazione 

che non siano di esclusiva competenza dell’Assemblea dei Soci.

In particolare, il Consiglio Direttivo:

• a. determina gli indirizzi delle attività dell'Associazione per l'anno a 

venire e ne stabilisce al meglio i temi e le priorità, con propria delibera da 

sottoporre al vaglio conoscitivo della Assemblea dei Soci;

• b. redige il resoconto finanziario, il bilancio consuntivo e preventivo 

corredato da una relaziona esplicativa; 

• c. stabilisce l’ammontare delle quote associative annuali entro il 31 

(trentuno) gennaio di ogni anno;

• d. delibera sull’ammissione dei nuovi Associati;

• e. propone la perdita della qualifica di Associato;



• f. nomina il Presidente del Consiglio di Amministrazione;

• g.  si  riserva,  ove  necessario,  la  possibilità  di  nominare  tra  gli 

associati, possibili referenti territoriali che si rapporteranno direttamente al 

Consiglio Direttivo dell’Associazione; 

• h.  delibera  in  materia  di  convenzioni  e  di  contratti  approvando le 

rispettive modalità, e il rispetto e tutela delle normative che regolamentano 

le associate e la stessa Associazione; 

• i. delibera su tutte le questioni riguardanti l'ordinaria e la straordinaria 

amministrazione  di  propria  competenza,  compresa  la  partecipazione 

dell'Associazione  ad altre  società  e/o  federazioni,  enti  od  altri  organismi 

comunque per il raggiungimento degli scopi , tutela delle associate e della 

stessa Associazione;

• j.  redige  i  regolamenti  di  esecuzione  dello  statuto  che  sottopone 

all'Assemblea;

• k. applica il regolamento sottoposto alla Assemblea;

• l.   nomina  coordinatori  e/o  responsabili  di  settori  per  il  miglior 

funzionamento  dell'Associazione,  e  in  tutte  le  sue  attività  anche 

Emergenziali.

Art. 13

(Il Presidente)

Il  potere  di  rappresentare  l'Associazione  davanti  a  terzi  ed  in  giudizio, 

nonché quello di firmare nel nome dell'Associazione, spetta al Presidente 

del Consiglio Direttivo. Egli è depositario della firma per quanto concerne 

l'attività economica e finanziaria.

Il potere di rappresentanza attribuito al Presidente è generale. Le eventuali 



limitazioni  del  potere  di  rappresentanza  non  sono opponibili ai terzi se 

non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore  o  se  non 

si  prova  che  i  terzi  ne  erano  a conoscenza. 

Art. 14

(L'Organo di Controllo o Revisore dei Conti)

L'Organo  di  Controllo  può  essere  monocratico  (Sindaco)  o  collegiale 

(Collegio Sindacale), viene eletto dall’Assemblea dei Soci e dura in carica 

tre anni.

Il  Collegio  Sindacale  si  compone  di  3  (tre)  membri  effettivi  e  2  (due) 

supplenti. 

In sede di  elezioni  dei  componenti  il  collegio Sindacale,  l’Assemblea dei 

Soci provvede a nominare, fra loro, il Presidente.

Il Sindaco e i componenti del Collegio Sindacale sono rieleggibili.

L'Organo  di  Controllo  deve  seguire  e  sorvegliare  l’andamento 

amministrativo e finanziario dell’Associazione; accertare la regolare tenuta 

della contabilità e la rispondenza del rendiconto patrimoniale ed economico 

alle stesse scritture contabili.

l'Organo di Controllo può essere invitato dal Presidente dell’Associazione a 

partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo.

È  obbligatoria  la  nomina  di  un  Revisore  legali  dei  conti  sussistendo  le 

condizioni di cui all'art. 31 del D.Lgs. 117/2017.

Art. 15

(Il collegio dei Probiviri o Probiviro)

L'Assemblea dei Soci può nominare un Probiviro o un Collegio dei Probiviri 

composto  fino  a  5  (cinque)  membri.  L'Assemblea  dei  Soci  elegge  tra  i 



medesimi membri anche il Presidente.

I Probiviri durano in carica 3 (tre) anni, sono rieleggibili e non hanno diritto 

ad alcun compenso.

In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, di uno dei Probiviri nel corso 

dell’esercizio sociale,  alla  sua sostituzione provvede il  Consiglio  Direttivo 

fino alla prossima Assemblea dei Soci, la quale provvede o a confermarlo o 

a nominarne un altro.

L’Associazione  ed  i  Soci  sono  obbligati  a  rimettere  alla  decisione  del 

Collegio dei Probiviri  la risoluzione di tutte le controversie che comunque 

riguardino  l’interpretazione  e  l’applicazione  delle  disposizioni  statutarie, 

regolamentari  e  derivanti  da  deliberazioni  prese  legalmente  dagli  organi 

sociali competenti.

Il ricorso ai Probiviri deve essere proposto, pena la decadenza dello stesso, 

entro  30  (trenta)  giorni  dalla  comunicazione  dell’atto  che  determina  la 

controversia.

I  Probiviri  decidono quali  arbitri  amichevoli  compositori,  con dispensa da 

ogni formalità ed il loro giudizio, in merito alla contestazione, è insindacabile 

e decisivo, in seno all’Associazione.

Art. 16

(Esercizio finanziario)

L'esercizio dell'Associazione chiude il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. 

Il  primo  esercizio  sociale  si  chiuderà  il  31  (trentuno)  dicembre  2022 

(duemilaventidue).

Art. 17

(Risorse economiche)



Le risorse economiche dell’Associazione sono costituite da:

a) quote associative;

b) contributi pubblici e privati;

c)  beni  mobili  ed  immobili  acquisiti  anche  a  titolo  di  donazioni  e  lasciti 

testamentari e/o realizzati;

d) rendite patrimoniali;

e)  proventi  da  attività  diverse  di  cui  all’art.  6  D.Lgs.  117/2017  purché 

consentite, secondarie e strumentali;

f) proventi da raccolta fondi ai sensi dell’art. 7 D.Lgs. 117/2017;

g)  rimborsi  da  convenzioni  ai  sensi  dell’art.  56  comma  1  del  D.Lgs. 

117/2017;

h) erogazioni, contributi, lasciti da chiunque corrisposti e ogni altra entrata o 

provento  compatibile  con  le  finalità  dell’associazione  e  riconducibile  alle 

disposizioni del D.Lgs. 117/2017.

Art. 18

(I beni)

I  beni  dell’Associazione  sono beni  immobili,  beni  mobili  registrati  e  beni 

mobili. I beni immobili ed i beni mobili registrati possono essere acquistati 

dall’Associazione  e  sono ad essa intestati.  I  beni  immobili,  i  beni  mobili 

registrati,  nonché  i  beni  mobili  che  sono  collocati  nella  sede 

dell’Associazione sono elencati nell’inventario,  che è depositato presso la 

sede dell’Associazione e può essere consultato dagli associati.

Art. 19

(Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimonio)

L’Associazione ha il  divieto  di  distribuire,  anche in  modo indiretto,  utili  e 



avanzi di gestione nonché fondi,  riserve o capitale a fondatori,  associati, 

lavoratori  e  collaboratori,  amministratori  ed  altri  componenti  degli  organi 

sociali  anche  nel  caso di  recesso o  di  ogni  altra  ipotesi  di  scioglimento 

individuale del rapporto associativo ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D.Lgs. 

117/2017,  nonché  l’obbligo  di  utilizzare  il  patrimonio,  comprensivo  di 

eventuali  ricavi,  rendite,  proventi,  entrate  comunque  denominate,  per  lo 

svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento delle 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

Art. 20

(Bilancio di esercizio e bilancio sociale)

I documenti di bilancio dell’Associazione, o del rendiconto di cassa ove ne 

ricorrano i presupposti, sono annuali e decorrono dal primo gennaio di ogni 

anno o, in alternativa, da altra data non coincidente con l’anno solare. Sono 

redatti ai sensi dell'articolo 13 del D.Lgs. 117/2017 e delle relative norme di 

attuazione.

Il  bilancio  è  predisposto  dal  Consiglio  Direttivo,  e  viene  approvato 

dall’assemblea ordinaria entro 6 (sei) mesi dalla chiusura dell’esercizio cui 

si riferisce il consuntivo.

Il bilancio sociale è redatto nei casi e modi previsti dall’art. 14 del D.Lgs. 

117/2017.

Art. 21

(Le convenzioni)

Le  convenzioni  tra  l’Associazione  e  le  amministrazioni  pubbliche  di  cui 

all’art. 56 del D.Lgs. 117/20147 sono deliberate dal Consiglio Direttivo che 

ne  determina  anche  le  modalità  di  attuazione  e  sono  stipulate  dal 



Presidente  dell’Associazione,  quale  suo  legale  rappresentante.  Copia  di 

ogni convenzione è custodita presso la sede dell’Associazione.

Art. 22

(Personale retribuito)

L’Associazione  può  assumere  lavoratori  dipendenti  o  avvalersi  di 

prestazioni  di  lavoratori  autonomi  o  di  altra  natura  anche  dei  propri 

associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell’attività 

di  interesse  generale  o  al  perseguimento  delle  finalità.  In  ogni  caso,  il 

numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al 50% 

(cinquanta per cento) del numero dei volontari o del 5% (cinque per cento) 

del numero degli associati. 

I rapporti tra l’Associazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla 

legge e da apposito regolamento adottato dall’Associazione.

In particolare, i lavoratori dell'Associazione hanno  diritto  ad  un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi 

di cui all'articolo 51 del  decreto  legislativo 15 giugno 2015, n. 81. In  ogni 

caso,   la  differenza  retributiva  tra  lavoratori  dipendenti  non  può  essere 

superiore  al  rapporto  uno  a  otto,   da   calcolarsi   sulla   base  della 

retribuzione  annua  lorda.  L'Associazione  dà  conto  del  rispetto  di  tale 

parametro nel proprio bilancio sociale o,in mancanza, nella relazione di cui 

all'articolo 13, comma 1 del D.Lgs. 117/2017. 

Art. 23

(Libri sociali obbligatori)

L’Associazione deve tenere obbligatoriamente:

a) il libro degli associati;



b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle Assemblee, in cui 

devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico;

c) il  libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio  Direttivo, 

dell’organo di controllo e di eventuali altri organi sociali.

I  libri  di  cui  alle  lettere  a),  b)  del  primo comma,  sono tenuti  a  cura del 

Consiglio Direttivo. I libri di cui alla lettera c) del primo comma, sono tenuti a 

cura dell’organo a cui si riferiscono.

Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, anche nel caso in cui 

siano conservati presso professionisti di cui l’Associazione si avvale, previa 

richiesta scritta di accesso indirizzata ed autorizzata dall’organo competente 

che deve evadere entro 30 (trenta) giorni dalla ricezione. In caso di diniego, 

che deve essere comunicato per iscritto, il socio può proporre ricorso entro 

60 (sessanta) giorni.

L’Assemblea deve deliberare nella prima convocazione utile.

Art. 24

(Responsabilità ed assicurazione degli associati)

Gli  associati  che  prestano  attività  di  volontariato  sono  assicurati  per 

malattie, infortunio e per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell’art. 

18 del D.Lgs. 117/2017.

Art. 25

(Devoluzione del patrimonio)

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva 

diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, con 

finalità non lucrativa,  di  utilità  sociale o a fini  di  pubblica utilità,  secondo 

quanto previsto dall’art. 9 del D.Lgs. 117/2017 e, più in generale, secondo 



quanto disposto dalla normativa tempo per tempo vigente.

In caso di iscrizione al RUNTS è obbligatorio il parere dello stesso ai fini 

della  devoluzione  del  patrimonio  secondo  quanto  previsto  dall’art.  9  del 

D.Lgs. 117/2017.

Se l’Associazione è dotata di  personalità  giuridica  ed iscritta nel  registro 

delle imprese può costituire uno o più patrimoni destinati ad uno specifico 

affare ai sensi e per gli effetti degli articoli 2447-bis e seguenti del Codice 

civile.

Art. 26

(Rinvio)

Per  quanto  non  previsto  o  regolato  dal  presente  Statuto,  valgono  le 

disposizioni legislative vigenti in materia.
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